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Per lo spettacolo 





di Quaresima 


Ormai Carnevale è per andare; oggi 
e domani, ed anche le danze nei Teatri 
e ne' Saloni saranno cessate; mentre 
in nessuna città d'Italia v’ebbero poi 
quest'anno quelle pubbliche e chiassose 
feste popolari d'una volta, per cui il 
nostro Carnevale godeva mondiale ce- 
lebrità, 

La decadenza degli spettacoli carne- 
valeschi origina dalla maggior nostra 
serietà, ovvero della musoneria è causa 
il malcontento ? Probabilmente queste 
due cause vi contribuiscono; e del mal- 
contento è madre la Politica! 

E questo malcontento ebbe un’espres- 
sione umoristica, l’altra sera, al Co- 
stanzi di Roma pel Veglione della 
Stampa. Parecchi giornalisti, truccati da 
questo o quel Ministro, eccitavano l' i- 
larità de’ presenti, specie delle gentili 
siguore, e, posticcie Eccellenze, mette- 
vano in ridicolo le Eccellenze vere. Au- 
tecipazione burlesca dello spettacolo che 
si prepara per la Quaresima! 

Questo spettacolo si darà, come ormai 
tutti sanno, sul grande teatro di Mon- 
tecitorio. Per rispetto al mementomo dei 
devoti, esso comincierà giovedì, lascian- 
dosi il mercoledì, primo giorno della 
Quaresima, alla meditazione che tutti 
Siam polvere e tutto è vanità di vanità! 

Dunque giovedì a Montecitorio 9’ al. 
zerà il sipario pel grande spettacolo, 
che attirerà Jo sguardo di trenta e più 
milioni d”Italiani. 

Se ne parla con calore depututto, ed 
ogni giorno le gazzette avvisano dei 
preparativi, e si avventurano pronostici, 
E le fantasie esaltate sognano persino 
non impossibile un pronunciamento spa- 
gnolesco, colla caduta strepitosa delle 
Loro Eccellenzo dal fastigio del Potere! 

E dire che lo spettacolo 8’ intitola: 
prima leltura, e che non si tratta poi 
altro se non di provvedimenti ! 

Come ? si vorrebbe impedire di prov- 
vedere, quando lo impone la salute pub- 
blica ? Quando le Loro Escellenze, non 
potendo ignorare l'agitazione cho ne 
sarebbe nata, pur credettero necessario 
ed urgente formulare que’ provvedimenti 
e chiedere le tra lelture ? 

Giovedì, dunque, prima lettura, e le 
giornate si seguiranno con altrettanti 
trionfi d'eloquenza. Già sono inscritti 
eracoman 
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L’ ammaliatrice. 


(DbaL nusso,) 


“Michele Tscherkowski e la sua sposa 

Phebadia, f:rmavano una amabile coppia 
di tortori, 

Easi si amavano molto l'uno a l'altra; 
{° i loro figli erano dei modelli di amor 
| figliale, offrendo tutti il più bell'esampio 
della famiglia vivente nel santo timor 
di D'o. 

Michele non aveva che una grande 
passione, l'astronomia, e la sua ottima 
e degna moglie che una sola debolezza: 
quella di voler governare il greggie af- 
fidato alle cure dello sposo; ma il po- 
tere cha ella esercitava ern così affet- 
tuoso, che nessuno avrebbe potuto dire 
che esso gli tornava di peso. 

I loro figli, Diniele ed Ivan, che fa- 
cevano in compagaia di Teofano i corsi 
ginnasiali in città, erano dei buoni sco- 
| lari e dei ragazzi sottomessi, che cia- 
scuro teneva in alta stima, e che veni- 
vano citati come esempi, quando se ne 
presentava l' occasione, 3 
i Quanto al factotum di Meniuw, esso 

era l'onestà fattosi uomo, — solamente 
ed in ciò egli aveva dei punti di cou- 
tatto col divino Socrate, — le sue qua- 
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lità morali non si rifl:ttevano punto su. vano per pri 
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| trentaquattro Onorevoli, e tre Deputati 
| Veneti oppositori decisi, tra cui un De- 
putato Friulano, l'on. Girardini. 

E gli acri oppositori scenderanno nei- 
| Varena corrazzati di erudizione politica- 
1 giuridica, con in mano i Memoriali di 
| Associazioni reclamanti, ed audaci pel 
plauso di Giornaloni e giornaletti de- 
mocratici ! 

Aonunciando /o speltacolo di Qua- 
resima oggi, penultimo giorno di Car- 
novale, non ci sentiamo in vena di dot- 
toreggiare; oggi, e anche domani, la 
sarebbe una stonatura, 

Anche oggi la Patria del Friuli nella 
sua Cronaca raccoglie descrizioni e 
narrazioni di festini e convegni gio- 
condi carnevaleschi; quindi non sa- 
rebbe consentita la nola melanconica 
del grande spettacolo che per Qua- 
resima si prepara a Montecitorio. 
Eccone niente più che l'annuncio, e 
l'augurio, già più volte espresso, che 
possa ripetersi, alla calata del sipario, il 
motto classico dell'antica commedia: 
plaudite cives. 


Parlamento Nazionale. 


Senato del Regno. 
Seduta dell’ 11 febbraio. 
Presiede il presidente SARACCO. 
Discutesi il disegno provvedimenti sui 
Monti frumentari è sulle Casse Agrarie. 

Parlano parecchi ai quali risponde il 
ministro Fortis, e la discussione gene- 
rale si chiude, 


Camera dei Deputati. 


Seduta dell'11. 
Presiede il Presidente ZANARDELLI 


L'on. Bovio aveva con una sua lettera 
rassegnato le sue dimissioni da deputato, 
ma la Camera, anhuente il governo, le 
respinge all’ unanimità. 

Dopo risposto ad alcune interroga- 
zioni, continua la discussione del di- 
seguo di legge per le sovvenzioni alle 
ferrovie. 








Tanto per variare. 


Cleptomania contagiosa. — Uns volta 
si citavano come uua strana eccezione 
i furti di oggetti commessi da individui 
che non potevano nemmeno invocare 
l'attenuante d’ imperiosa necessità ; oggi 
invece la cleptomania acquista proseliti 
senza fine e 1 suoi fasti cominciano ad 
essere inquietanti. L'altro giorno, in- 
fatti, al ballo datosi a Parigi all’ Hotel 
de Ville, la lista degli oggetti mancanti 
ul buffet raggiunse ùn numero che nou 
è davvero iudiffarente. 

Su :3.500 tazze ne mancarono 367; 
su 5.000 cucchiaini 7it disparvero ; su 
1.200 tovaglioli, 296 furono irreperibili ; 
persiao una sedia si è trovata mancante; 

Eypure gli invitati rappresentavano 
la fine fleur parigina! 


suo volto; sarebbe stato arduo induvi- 
nare nelle sue comuni sembianze, la no- 
biltà del suo animo, 

Quell’uumo piccolo e rotondetto, con 
quei suoi occh: a globo ed il suo naso 
aquilino, con quella sua barba ed i ca- 
pelli rossi, inspicava a primo acchito 
poca simpatia ed ancor meno fiducia ; 
ma colora che lo conoscevano, bea sa- 
pevano ch'egli era la bontà in persona, 
8 praticava come nessuno, l'amore verso 
al prossimo. 

Tutta quella gente rozza e di limitato 
comprendonio era stata molto contra- 
riata dalla introduzione di Sergio a Mi- 
chalowka. 

Essi manifestavano il loro stupore 
vedenio il contegno disinvolto e senza 
troppi riguardi del giovane, e si comu- 
nicavano le loro impressioni con certi 
segai che altri non avrebbero potuto 
comprendere, e di cui Sergio non affer- 
rava punto la portata, non essendo av- 
vezzo alla loro maniera di vivere. 


quanto era possibile di fare, per singo- 
larizzarsi e per discreditarsi quindi, 
presso i frequentatori delia casa. 
Nessuno poteva, è vero, rivolgergli serî 
rimproveri per la condotta da lui tenuta 
anteriormente, ma, a Michalowka, fra 
quelle persone d'un’ altra età, in quel 
paradise, il suo modo di presentarsi e 
le sue mondane eleganze, da Jui con- 
tratte nel corso dei suoi viaggi, basta- 
odurre una certa malfidanza. 


( Gones conuzira cora Posta; 
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D'altronde, senza volerlo, egli faceva 








Discorso dell'Onorerale Asarta 


nella tornata del 7 Febbraio 1899 


sulla legge della Polizia Sanitaria 


degli animali. 











E' con vero senso di dispiacere che 
prendo ia parola per criticare questo 
Disegno di Legge. 


Nessuno più di me è convinto della 


necessità di una Legge di Sanità Ve- 
terinaria, ma in quella che ci viene 
presentata, non trovo quell' indirizzo, 
quell'insieme di cose alie quali, credo, 
abbiamo il diritto di pretendere, potendo 
usufruire largamente della pratica che 
han fatto le nazioni estere nell’ appli- 
care le loro legislazioni; dal momento 
che abbiamo la disgrazia, o la fortuna, 
di giungere gli ultimi: infatto, la prima 
Legge Sanitaria promulgata è quella 
danese, in data del 29 Dicembre 1857. 

Capisco e penso auch'io che non si 
può rinchiudere in formole definitive 
delle regole ancora così incerte incerte 
come quelle che riguardono la lotta 
contro î contagi, e che, come i prin- 
cipii dell'intervento sanitario devono 
essere necessariamente consacrati da 
una legge speciale, questa, oltre all’or- 
ganizzare il servizio sanitario, a legit- 
timare delle misure come: l'obbligo 
delle denunzie, il sequestro, la mata- 
zione ecc., deve anche provvedere alle 
misure generali di difesa, e mirare ad 
attaccare e distruggere i contagi per- 
maoenti. 

Questo dovrebbe essere il concetto 
delia nuova legge, e lo è, in parte, lo 
riconosco, ma lo è con una timidezza e 
dei metodi che non mi sembrano i più 
adatti per giungere allo scopo. 

Base principale della legge è l' orga- 
nizzazione del Servizio Sanitario. 

Il Disegno dopo avere spec ficato le 
funzioni del Veterinario Comunale, mo- 
deilato sul Medico Sanitario Comunale ; 
del Veterinario Provindiale,. sul Medico 
Provinciale, lascia nella penombra, nel 
limbo, il Consiglio Zootecnico e delle 
Epizovzie, quale è la sua missione? la 
sua composizione? nulla sappiamo, Egli 
è alla mercè del regolamento, può es- 
sere tutto e può essere nulla! Perchè 
dopo avere creato l’organismo perife- 
rico, non continuare a modellare il Ser- 
vizio Sanitario Veterinario, sul Servizio 
Sanitario. Medico, seguendo la già se- 
guita traccia della Legge della Sanità 
Pubblica, che così minutaménte si oc- 
cupa del Consiglio Superiora di Sanità, 
specificando, punto per «punto, le sue 
attribuzioni, la sua composizione ? Per- 
chè non voler ammettere il Capo del 
Servizio Veterinario, già esistante presso 
il Ministero, e tramite indispensabile tra 
il Ministro e il Consiglio Zootecnico, tra 
il Consiglio ed i Veterinari Provinciali? 
Per non invadere il dominio del Potere 
Esecutivo, dice l'onorevole Celli, ma 
quando » votava la Legge di Sanità 
Pubblica, non si avevano dì questi scru- 
poli, come non le avevano nemmeno i 
firmatari dello « Schema di disegno di 
Legge, sulla Potizia Sanitaria degli A- 
mimali, della Commissione della Società 
degli Agricoltori Italiani «firmatari tra 
i quali vedo due nostri esimi colleghi, 


Per dare un esempio, egli guardava 
fraccamente le donne negli occhi, scru- 
tava i loro pensier!, e leggeva nel loro 
cuore coma in un libro aperte, come se 
sfogliassa un grazioso volume dai ta- 
gliuoi: dorati. 

Cimmiaando con istrepito, facevascric- 
chiulare i suoi stivalini, e ciò dava l'il- 
lusione di un fuoco crepicante sotto cia» 
scuno dei suoi passi, 

Di tratto in tratto, per darsi più bel- 
l'aria, si poneva un’occhialetto all'occhio 
destro. 

Quel gesto era sempre accompagnato 
da una smortia ridicola, ma che signi- 
ficava per tutti l'ultimo grado del born 
ton. 

Egli portava dei guanti sll' ultima 
moda, ma non ne metteva mai che uno 
solo, ed ancor esso in sulle quattro dita; 
ua tal modo di fare impicciava non 
poco Meniow, ma agli occhi delle si- 
goore, ciò duveva essere un segreto 
d'alta eleganza. 

Io una parole. Sergio faceva girar 
tutte le teste, e Natilia, ella stessa, che 
si era sempre mostrata allegra e giu- 
liva, cangiò subitamente di umore, 

Îì suo cuore ne era tormentato, senza 
ch’ ella ne comprendesse la ragione. 

Ella sspeva solamente che Sergio si 
comportava con lei diversamente che 
con le altre persone frequentanti la 
casa, ch'egli la guardava in. altro mode; 
con degli occhi cle sembravano dus 


punti di interrogazione, 









che anzi stimavano :» Non dover spen- | 


dere molte parole per dimo: tearo la ne- 
cessità e l'utilità di questo funzionario 
presso | Amministrazione Centrale, in 
uesti tempi in cui fa specializzazione 
egli studi e della coliura s'impone 
assolutamente. » 

La nostra Commissione accorda al- 
l'ordinamento del servizio alla periferia 
un'importanza maggiore che non sl 
centro, cioè vuol fare del decentramento, 
quando invece ritengo che si dovrebbe 
fare sssolulamente il contrario, 

In questa lotta contro le epizoozie, 
occorre un'unità di viste, una rapidità 
di decisione, una simultaneità di azione, 
che esigono una direzione unica per 
tutto il paese: Ja diffusione dei contagi 
non rispetta le divisioni amministrative, 
e se mai la necessità della centralizza- 
zione è stata giustificata, è proprio in 
questo nostro caso. E° sotto quest’ a- 
spetto, che avrei visto con piacere la 
creazione dei Veterinari Regionali, e 
con questa parola di regionale sono ben 
convinto che nel precedente disegno di 
legge non si intendeva parlare della 
regione politica, ma bensi della regione 
zootecnica, di un raggruppamento di 
provincie poste in identiche condizioni 
Zootecniche. Così si sarebbe potuto a- 
vere una maggiore unità e speditezza 


“nel servizio, con minor personale, dal 


quale si sarebbe potuto esigere di più, 
potendolo meglio retribuire. 

Ha già detto che penso che le regole 
della lotta contro i contagi non si pos- 
sono rinchiudere in formole definitive; 
il Ministro e la Commissione sono stati 
pure dello stesso parere, ma hanno 
spinto la prudenza, sino all’ eccesso, 
sino al punto di non voler n:mmeno 
nominare î contagi, sotto l’un poco ar- 
rischiato protesto, che non tutte le ma- 
lattie contagiose degli animali sono 
bene conosciute 2 studiate, e che quindi 
potrebbe diventare necessario, da un’ 
anno all'altro, un qualche mutamento. 
Anche qui provvederà 11 regolamento. 
Ma questo regolamento deve provve- 
dere a tutto e a tutti! deve provvedere 
all ordinamento del servizio sanitario, 
8 fissare le malattie, a curare i metodi 
di difesa, a tutta insomma; ma allora 
teniamoci agli articoli 18-19 20-21 e 55 
della Legge «per la tutela della Igiene 
e della Sanità Pubblica » del 1888; in- 
vitiamo semplicemente 'Onorevoie Mi- 
nistro a fare un regolamento speciale, 
che questi articoli gliene danno la più 
larga latitudine. 

Non so, ma ho una diffidenza instia- 
tiva contro questi mundati in bianco e 
specialmente quando dati sctto così 


speciose ragioni; ma come non abbiamo 


malattie cuntagiose ben studiate e co- 
nosciute? ma e la setticemia emora- 
gico, la irf:zione coli-baciilare, la dif- 
terite aviaria, il male rossino del ma- 


jale, la febbre carbonchiose, la se:ti- 


cemia gangrenosa, il carbonchio sinto- 
matico, la peripneumopia contagiosa, 
la peste bovina, la febbre sftosa, la 


schiavina, la tubercolosi, l’ actinomicosa, 


la morva, il farcito, l'aborto epizoo- 
tico, l'agalassia contagiosa, l’idrofobia, 
il tetano... e ne passo, (ilarità) tutte 
infezioni pericolosissime, conosciutissi- 
me, studiatissime, e da questo elenco 
teme, purtroppo, che non vi sarà mai 
nulla da sopprimere. 

DITA ZZIE 


Quale domanda aveva egli dunque 
da rivolgere, e che cosa avrebba ella 
dovuto rispondere ? 

Perchè ia sua mano tremava dessa 
febbrilmente, quando era posta a con- 
tatto con quella di lui? 

Perchè quei luoghi sospiri affennosi 
ch'ella aveva tante volte notato in lui, 
e quegli improvvisi patlori che lo as- 
salivano meutre parlavale, come s’ egli 
si sentisse venir meno?.. 

Che cosa veniva egli a cercar mai, 
con tanta perseveranza in quella casa? 

Ella non comprendeva puuto la vera 
parola dell’enigma. Elia avrebbe votuto 
fuggirlo, mentre egli l’attraova a sè; 
ella tremava davanti sì suo sguardo, 
come avrebbe tremato devagti ad un 
demone pronto ad avvinghiaria per 
trarsela seco e perderla, 

Elia lo attendeve, inquieta, quando 
tardava un po' a venire, ed appena 
giuatò, cercava sfuggirlo, senza poter 
spiegarsene il perchè. o 

Una sera, in cui si era ritardata nel 
giardino, elia si trovava vicina alla siepe 
chs orlava la strada, 

L'incanto di una bella notte d'estate 
le aveva fatto dimenticare che era tempo 
di far ritorno all’ abitazione. 

Ella teneva .le mani posate sui ce- 
spugli,. ammirando il cielo stellato, sem- | 
brando attendere qualche avvenimento, È 
senza che avesse potuto rendersi conto : 
della sua natura. É 
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N Giornale esce tutti | giorni, eccattuate le domeniche. — SI vende all' Emporio Giornali 6 presso I Tabaccai in Piazza Yiltorio Emanusie s Mercatovecchio. — Un aumaro cesl ®, arretrato coni, LO. Ce 
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Pai, noh vi paro che i proprietàri di 
bestiame abbino un qualche diriito di 
conoscere specificamente quali sino le * 
malattie cha impongono ford” tarti 0- 
neri e a cui-mira-ia legga? 

Ls cosa è tento naturale she, tutte 
fe leggi sanitarie:'d’ Eardpà è d' Ame- 
rica, contengono |’ elenco delle malattie 
alle quali vario applicate. A. questi 
proprietari di bestiame imponiamo on’io- 
sieme di soggezioni gravose .e -tassa- 
torie : la sequestrazione, l impedimento 
della vendita, le desinfezioni, le inocu- 
lazioni, e questa offesa al diritto di pro- 
prietà che è l'abbattimento forzodo, e 
le lasciamo alle prese con un :ragola- 
mento fatto da chi nor assume:nes- 
suna responsabilità rimpetto a. questi 
proprietari, e che puo’ interpretare la 
legge come meglio talenta a iuil::: 

La ritenzione a nominare contagi è 
stata tale che nell'elenco delle infezioni 
che possono portare all'abbattimento 
forzoso, si sono omesse nientemeno: ché 
Y idrofobia e la tubercolosi! ì 

Dell idrofobia. nuila mi occorre dire. « 
La tubercolosi è malattia comunissima, 
insidiosa, proteiforme, che attsicca\tutti 
gli crgani; trasmissibilo dall’ animale 
all'uomo in mille modi. Io -Itàlià ab- 
biamo la pretesa di essere paeso quasi 
immune, ma è una semplice pretesa, 
perchè abbiamo annualmente’ circa 
45000 morti per tubercolosi, cioè, nelle 
cause di mortalità dell’uomo: Essa! oc- 
cupa il terz> posto, a capo di tutte le 
malattie d’infezione, col 5,71 p. 00 
dei morti totati, quando ia tifvidea che 
viene immediatamente dopo dà:il:1,76 
e la difterite l'1,60 p. 0.0: la: tuber- 
colosi uccide in uu’ anno più gente che 
la tifoidea, l'influenza e la malaria 
riunite insieme. 

Per gli animali domestici; non’'ab- 
biamo etatistiche attendibifi, in Italia, 
ma il Perroncito è {ferma che: '‘èla’tu- 
barcolosi è estremamente diffus 
merosi regioni. » la Lombardia, si ‘stima 
che il 30 p 0,0, almeno, delle: arménte 
siano tubercolutiche: a Roma è-lo stosso; 
Ls nostra è sicurezza dell'ignoranza, & 
ci dovrebbs bastare la crociata, bandita . 
in tutta Europa contro la terribile“ine 
fezione. Dodo pa 

Mi occorre però darvi alcune 'cifre : 
per compensara quelle che ci mancano 
per 1’ Italia. - tata 

In Francia, il 20 p 0/o del bestiame: 
bovino è tubercolotico: nei Belgio, il 
60 p 0,0 degli animati bovini ‘sottoposti’ 
alla prova della tubercolina è stato‘ri<'.::. 
conosciuto tubercolotico: nel ‘cantone 
di Ginevra, il 50 p 0g: rel-cantonedi 
Zarigo, dal 30 al 99 p 0,0, séecondò:le 
stalle; in Baviera, il 42 p 09; a 
ghilterra : il 20 p 0,0 nella contes.di: 
Dirham, il 25 p 00 a Londra;- È 
p 0,0 a Edimbyurg, dal 70 all'80 
nell’ Ayrshire, ecc., ecc. È 

Come misure sanitarie, in Fi 
per esempio, abbattono, con' indeti 

li animali arrivati ad un certo’stadio 
lella malattia, e all’ entrata della fron= 
tiera, gli animali riconosciuti tub 
lotici sono, o abbattuti; o marcati, 
ferro rovente e respinti. e 

la questo momento che si © 
Congressi sopra Congressi, che 
verni e Pariamenti si occupano d 
dere precauzioni e provvedimenti co) 


























































Tetto ad un tratto Sergio 
dall'altro canto della siepe. 
Eila non l’aveva punto veduti 
nire, e tutti e due, confusi, 
dall’incontrarsi soli in quell’ ora 
di trovarsi l'uno presso dell'a) 
mezzo a quel grande silenzio della 
tura, non osavano aprir bocca ‘pei 
nunciare una parole, : 
Dinanzi ad essi, stava il cielolitapid: 
su cui passavano alcune nubi sali 
delle barche, mentre la mezzalona, fi- 
gurante una gondola dorata si dondolava. 
moliemente sopra il fiume celeste, 
Tutt all’intorno, ai loro piedi; ni 
tappati d'erba e in fra i cespughistitana 
davano i loro raggi forforescenti; ‘la To. 
ciole, simili ad ornamenti di fai RO 
Lontano, agitate dal venticello le . 
dorate del frumento curvavano= 
conte se avessero portato in erba è du: 
cati chs dovevano arrecare ‘Diti *ardi 
ai loro proprietari; le spighe Rel o 
d'India sciatiliavano a gara sottozi! pal= 
Ìidi riflessi della Inna, mentro-in.metzo © 
si campi, due grandi alberi, 
vicino all'altro, si dondolavano; sicaa- 
lutavano, sì riaccostavano, sembrando. 
farsi delle confidenze, ed î fiori.dalla 
prateria parevano’ esalaro an 90 
spiri. i qua Di ì 
Sergio, senza isfiorar. della san, la :-. 
mano di Natalia, aveva. delicatamente 
deposto un bacio sulle di lei dita affilate. 
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sanitaria resta muta. 


Ma non voglio abusare della nostra 


pazienza e mi riassumo. 


Questo disegno di Legge che contiene 
tanti buoni elementi, porta in sè il 


questa infezione, che diventa ogni giore 
no più minacciosa, sola la nostra legge 


germe della sua impotenza per la lotta 
contro ì contagi, ed è l’organizzazione 


del Servizio Sanitario, imcompleto, senza 


coesione e quindi senza forza: con que- 


sto vostro principio della decentralizza 


zione, che è falso in questa circostanza, 
avete creato membri sparsi e non un 
corpo intero. Auguro di cuore ingan- 
narmi, ma ve lo dico: Qui deve por- 
farsi tutta la vostra attenzione perchè 
qui è il pericolo per la vitalità di questa 


Leggo. ( Bravo bene). 
eni ie 


Il nostro sistema doganale 
I lamenti del contribuente. 


Nessun paese si lamenta delle impo- 
ste più dell’Italia, e si può dire che 
nessun paese più dell’Italia ha diritto 
di farlo. Più ancora dell’ imposta, è bar- 
baro il sistema della distribuzione, tan- 
tochè il fisco non solo non s’accontienta 
di smungere l'imposta, ma la circonda 
di tante molestie, di tante vessazioni, e 


sopratutto di tante ingiustizie, che strap- 
pa il lamento anche agli animi meno 


disposti al piagnisteo. 


Aritmeticamente la Svizzera paga più 
di noi. In Italia la quota media dell’im- 
posta per abitante, secondo le natizie 
statistiche del Canevai, è di 1. 40.60. 
In Svizzera invece la quota media per 


abitante è di L. 48.95. 
Questo risultato è confermato anche 


dai bilanci dei due paesi, poichè il get- 
tito delle imposta, che in Italia è di 
4259 milioni, in Svizzera sale a 148 mi- 


lioni, con una popolazione che è la de- 
cima parte della nostra. 

Ma come avviene che in Svizzera non 
si lagnano, sebbene paghino di più, 
mentre in Italia si sente un malessere, 
un tormento ed un lamento generale ? 


La spiegazione si trova in poche cifre, 
le quali dicono tutto più eflicacemente 
d'ogni parola. 

In Italia il pane costa in media 40 
centesimi il kilo, in Svizzera 28: il pe- 
trolio che noi dobbiamo pagare 75 cen» 
tesimi il litro, agli svizzeri non ne co- 
sta che 20, Il sale che qui costa 60, in 
Svizzera si paga 10 centesimi: lo zuc- 
chero là si compra a 46 centesimi il 
chilo, e nci dobbiamo pagarlo L. 1.60 
e da ultimo il caffè che qui si psga in 
ragione di L. 4, nella Svizzera n.n ne 
costa che 2. È 

Sì pagano più imposte, ma ia vita in 
Svizzera è a buon mercato, e quando 
un popolo può viver bene, o almeno 
comodamente, non pensa neppure a la- 
mentarsi. Ci sarebbero guai, ci sareb- 
bero disordini e tumulti in Itaha, se 
pene, sale, petrolio, zucchero e calfà, si 
pagassero rì prezzi correnti della Sviz- 
zera ? Si può metter pegno che nessuno 
si lagrerebbe, e si troverebb:ro meglio 
ad un tempo e i cittadini ed il governo. 

Ma qual è il segreto per cui la Sviz- 
zera mantiene Ja vita a buon mercato 
per tutta la popolazione? 


Chi pensasse che nella Svizzera non 
ci sono nè dazii nè dogane, e che que- 
sta è la causa del buon mercato dei 
generi di prima necessità, ammetterebbe 
un grosso errore. I dazii e le dogane 
vi sono. 

L’anno scorso, le dogane svizzere 
banno dato un reddito di 46 milioni, 
con una media di L. 15,20 per abitante; 
le dogane nostre hanno reso 240 m'lu ni, 
vale a dire in ragione di otto lire per 
ogni individuo. : n 

Sotto questo rapporto anzi Ja Sviz- 
zera va innanzi a molti altri Stati. In 
Francia le dogene producono L. 10,40 
per abitante, in Germania, L. 9.50; 
sicchè la Svizzera riscuote un terzo più 
della Francia, e quasi il doppio di quello 
che ne ricaviamo noi. 

Se, in Italia, Ie dogane dovessero 
rendere quanto rendono in Svizzera, 
invece di cavarne 240 mili:ni, si do- 
vrebbe riscuoterne 460, d'onde è agevole 
conchiudere che ni «bbiamo un sistema 
doganale, rovinoso per la popolazione, 
e poco produttivo pel governo, 


La differenza tra i due sislemi è 
facile a rilevarsi, 6 consiste in ciò: Ja 
Svizzera colpisce col dazio doganale i 
consumi di lusso, ma non tocca, o li 
tocca in proporzioni minimo, i generi 
di prima necessità ; l' Italia, all'apposto 
colpisce in forte mi:ura gli uni e gli 
altri. 
OI tti 

La guerra civile in Bolivia. 

Minatori italiami in pericolo. 

La rivoluzione in Bolivia ha assunto 
il carattere di una sanguinosa guerra 
civile. Si sono verifieeti vari scontri 
sanguinosi presso O:uso e La Paz. 

Mentre le truppe del generale Alfonso 
sì battono con i federalisti, turbe di 
indiani si abbandonano a scorrerie com- 
mettendo ogni sorta di barbarie. 

Circa cinquemila indiani si dispon- 
gono ad attaccare le miniere, ove sono 
impiegati molti europei, e tra questi 
numerosi italiani. tr 

l,a situazione È gravissima. 
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Cronaca Provincal 


Il Municipio e la Società Operaia 
di Tricesimo 
| per la Società « Dante Alighieri -. 


Ormai la stampa udinese dovrà a- 
prire una rubrica speciale — e ci au- 
guriamo sia luoga — per accogliere i 
nomi di quei comuni, di quegi enti 
i morali, che stimarono dovere impre- 
scindibile di patriotismo aderire alla 
« Dante Alighieri ». 

Dopo il Comune di Segnacec, viene 
ora quello di Tricesimo e pur quella 
Società operaia volle farsi socia urdi- 
naria a sei lire del benemerito sodalizio. 

Nel congratularci colla Giuata di Tri- 
cesimo, non possiamo a meno di segna- 
lare l'atto di quella Società Operaia e 
plaudire alla deliberazione delia presi- 
denza di essa. Notiamo che — finora — 
quella di Tricesimo è la prima società 
operaia del Friuli che faccia parte della 
« Dante Alighieri» augurando che l' e- 
sempio sia seguito anche dalle altre 
della provincia. — Brava Tricesimo. 




























E già che ci siamo, dobbiamo avver- 
tire che a tutti i Capoluoghi di distretto 
fu mandata la scheda di adesione alla 
Società. 

Finora oltre a Udine, solo Tarcento 
rispose versando già la tassa: che ne 
hanno fatto le altre Giunte comunali? 

Finora non hanno nemmeno risposto. 


Rivignano. 
Festa di beneficenza. — 10 febbraio — 
{Romcio}. — Il veglione datosi ieri sera, 


di cui vi accennava con la mia del 7, 
lu riuscitissimo oltre l' aspettativa, 

La sala Ruffin folgorante di luce e 
di fiori ed allietata dal sorriso di tante 
bellezze giovanili ofiriva uno stupendo 
colpo d'occhio, 

Tutti erano affabilmente ricevuti dai 
componenti il Comitato che faceva gli 
onori della festa. 

Le danze incominciate verso le 21, 
durarono auimatissime sino alle 6 del 
mattino, meno l'ora di alf che 9’ ebbe 
a mezzanotte. 

L'orchestra composta di filarmonici 
del nostro Corpo musicale, merita spe- 
ciale menzione per l' ammirabile mae- 
stria di esecuzione e novità dei ballabili, 

Insomma questa lascierà caro ricordo 
in tutti, non eccetto il Comitato che si 
degnamente vide coronata l'opera sua; 
solo auguriamoci che il successo otte- 
nuto invogli ancora quei filantropici si- 
gnori a preparare nuove feste, che è 
quanto dire a promuovere pane ancora 
ai poveri del paese! 


Prepotto. 


tucendio. — Nella frazione di Fragella 
s:oppiò, ritiensi casualmente, un incendio 
sotto il portico del fabbricato di pro- 
prietà di Giuseppe di Antonio Bordan 
e di Giovanni di Giuseppe Bordan. 
Grazie al lavoro durato tre ore dai 
terrazzani, 1 danni furono limitati: pel 
primo a lire 3500, e a lire 600 pel se- 
c nio. 





Tolmezzo 


Grande veglia con pesca di beneficenza. 
Fu una festa riescita assai bane quella 
di giovedì : tutto Tolmezzo, si può dire, 
intervenne, come era, del resto da pre- 
vedersi, dato il fine utile, oltrecche di- 
lettevole, pel quale era stata indetta. 
Il teatrino, graziosissimo, pareva tra- 
sformato in una serra di fiori; il pal- 
coscenico, zeppo d: doni artisticamente 
disposti, in una scena incantata delle 
mille e una notte sovra cui aleggiasse 
la Dea Furtuna ia procinto di muover 
le penne alla ricerca dei suoi preferiti. 

Le danze, a aimatissime, si protrassero 
fino al mattina; l'allegria, in tanti modi 
provocata, 1eguò sovrana tutta la notte. 
Quante graziose è vispe mascherette ! 
Quale intreccio di stelle filanti! Quale 
fitta nevicata di variopinti coriandoli! 

Una lode speciale va tributata ai sim- 
patici giovanotti del Comitato che, pur 
cedendo, in omaggio alla concordia, ai 
desideri di tutti, seppero arrivare ad un 
risultato così splendido. La cospicua 
somma ricavata dalla festa, a benefizio 
di tra istituti cittadini, superò tutte le 
previsioni R 


Cividale. 


Carnovale. — 12 febbraio. — Il ve- 
glone al Sociale di sabato il corr. per 
beneficenza riuscì splendidamente. L’or- 
chestra Bartossi fu 1nappuntabile. Av- 
piaudita la polca di G. Sclausero Ore 
liete, anzi si augura che in seguito si 
suoni tutto il repertorio Sclausero, come 
merita, Congratulazioni. Ottimo 11 ser- 
vz'o di restaurant è callè. 

Martedì 14 replica del Veglione al 
Sociale con nuove sorprese, con nuovi 
ballabli. Molti furono i forestieri di 
sabato, per ciò martedì.si raddoppie- 
ranno. 

Anche nelle sale sì Friuli ed alla 
Nave si fecero oggi affaroni, ed altret- 
tanto certamente avverrà martedì. 

Furto. — Dovea sposarsi lunedì 13 
ma invece certo M. L. d'anni 20 circa, 
pensò di procurarsi un salvacondotto ?! 
facendosi oggi arrestare per furto di 
un tacquino al Vegliono di sabato, 








































Lestans. 
Festa della Società operaia per 
la benedizione del Vessillo, . 


13 febbraio. Lu giornata di iori nei 
cori di questi abitanti rimarrà eterna- 
mente impressa. Da vari giorui soci e 
non soci favoravano con tutta lena nel- 
l’apparsechiare archi, festoni, bandiere, 
trasformando così la via principale del 
paese in uno splendido corso addobbato. 
E la festa riuscì solenne, quantunque 
questo benedetto plumbeo cielo gra- 
voso, abbia tolto ad essa quella nota di 
naturale, che, in un giorno di 
allegria, dà sempre l'ampio sole fecon- 


brio... 


datore. 


Un po’ in ritardo dall'ora fissata in 
programma arrivò la banda di Spilim- 
bergo, che il Comitato per la festa avea 
chiamato, come in simili circostanze è 
costumanza, a suonar quattro marcia. 

Altora cioè alle dieci e un quarto, es- 
sendo già prima arrivati i rappresen- 
tanti le Società consorelle, vi fu il ri- 
cevimento di queste nelîe scuole comu- 
nali dove dal Presidente sig. Giovanni 


Ciani venne offerto il vermoutb. 


«corso D. 


della Società Gperaia di Spilimbergo. 


piaudito più volte. 


per il paese. 


e quella di Castelnuovo. 


Alle 12 seguì il banchetto scciale di 
servito  puntual- 
mente e dirett> dal signor Napoleone 
Rossi, nella sala della signora Teresa 
Da Rs- Melocco, gentilmente concessa 
— con squisito gusto addobbata di 
quadri bandiere portanti varie scritte 
e tra queste: W il donatore, W la 


circa cento coperti, 


Madrina ecc. 


Aprì la serie de' brindisi il Presidente, 
inneggiando alla concordia, e alla fra- 


tellanza. 


Risposero i signori Balgrado, Bailico, 
G.lafassi ed altri molti — tutti applau- 


diti, 


E dopo — poichè ogni salmo finisce 
in... gloria, incominciò it gran ballo so- 
ciale che durò animato fino alle ore... 


piccine. 


— La f:sta dunque — come ognuno 
vede — non poteva riescire migliore, 
E di questo successo va reso merito e 
piauso al Presidente della società sigaor 
a questo filantropo 
u.mo benefattore che ba dedicato e de- 


Giovanni Ciani, 


dita opere, denaro e non lievi fatiche 
al suo paese che, grazie a lui, progre- 


dsce e prospera nella via del veru so- 


ciale benessere. 


Valle d'Arzino. 
Inaugurazione di una encona. 


G ovedì, © corr. cor grande concorso 
di popolo fu banedetta una bellissima 
ancona eretta nella Valle Uedolins da 
que bravi valligiani che con una vo- 
iontà ed una perseveratza degne di 
lode e d'imitazione, vollero voder com- 
piuta l’ ancona suddetta, incominciata 
da un loro aatenato trent’ anni or son”. 

La festa fu solenne. Dpo la ceri- 
monia religiosa, 1l molto Rav. Parroco 
Don Pietro Cozzi teane un appropriato 
discorso d'occasione al popolo che se 
ne stava silente, commosso, immobile 
davanti l’anconetta. 

E poichè le oblazioni dei banefattozi 
soperarono la spesa incontrata per l' e- 
rez one dell'ancona, compreso |’ acqui- 
sto della S'atua della B. V. della Salute 
ivi collocata, il Comitato promotore 
volle dare un modesto banchetto al- 
l’Aibergo Zionier in Pielungo, bav- 
chetto al quale presero parte pure il 
Rav. Parroco, il Prof:ssore di disegna, 
il Maestro locale e molte altre persone, 


A PATRIA DEL FRIULI 












































































Quindi, dopo pochi minuti, il corteo, 
ordinatosi si recò alla Villa Geltrude 
splendida abitazione del Presidente di 
questa Società, a prendere il vessillo — 
artistica fattura magnifica della città 
di Novara — ricco dono dello stesso 
sig. Ciani; e poi in casa Belgrado, dove 
la gentil signora nobile contessa D'Adda, 
madrina, st unì pure all’interminabile 
corteo imponente che procedè fra due 
lunghe ale di popolo fino a la piazza 
dove stava eretto il palco per la fausta 
cerimonia, Quivi il signor Antonio Bel- 
grado non a pena spiegato il ves- 
sillo — disse brevi ed indovinatissime 
parole plaudendo al filantropico dona- 
tore signor Ciani, cui la Società deve 
origine, vita e splendore, e terminando 
così: « Operai, conservatelo incontami - 
«nato questo vessilio che significa : fede 
«costante nel lavoro e nel mutuo soc- 


Prolungati applausi vivissimi accol- 
sero queste parole. Dypo tenne un di- 
scorso il cav. dott. avv. Francesco Con- 
cari, Deputato Provinciale e Presidente 


Spinto dalla folla che faceva ressa 
intorno al palco, io non potei sentire 
che pochissimo, tanto più che l’ oratore 
non si udiva a distanza. Questo solo 
posso accennervi, ch'egii pure fu ap- 


intanto giungeva il Parroco Don 
Luigi Brusadinì che, salito il palco, 
benedì il vessillo, tra gli applausi nu- 
triti di tutta quell’ onda di popolo com- 
mossa, Terminata così la cerimonia, 
avvenne la passeggiata di tutto il corteo 


Ed allora ho campo di notfre le ban- 
diere delle Società consorelle che sono 
quelle di Pinzane, Tramonti di sopra, 
Toppo, Canale di Vito e Spilimbergo, 
Erano inoltre rappresentate : la Società 
Operaia di Codroipo dal sig. E. Ballico, 











il cui infervento rese m 
geniale ja feste, 
H servizio fu inappuntabile, 


on 


le fandementa. 


camente disposti, 


compimento dei lavoro suddetto. M. 
Codroipo. 


naviganti. I! quali 


vicins. 


Treppo Grande. 


Ponta di Zeglianutto. 


prudenza gli animi e le famiglie. 


interminabile di persone con torc'. 


ed amicizia. 
Ringraziamento. 


chia della possibilità. 
11 Presidento 


Domenico Anzil. 


cessava di vivere 
Giovanni Franz fu Domenico 
d'anni 72 
Commerciante, 


annunzio. 
corrente alle ore 10, 
Moggio, li 11 febbraio 1899, 


menticati. 
— 


C rcondato dall’ : ffatto di tutti i suoi 
cari, ier sera mancava ai vivi in Moggio 
Udinese il signor Giovanni Franz fu 


D.menico. 


Fu uomo esemplare, commerciante 
prcb>, lavoratore instancabile, ottimo 


padre. 


Allinconsolabila vedova, ai figli ad- 
dulorati valga di corf>rto il pensiero 
che quanti il conobbero condividono il 
loro ‘giusto cordeglio. All'amico Gio- 


vanni invia speciali condoglianze 
Umberto N. 











La ferroria San Giorgio-Gertigoano 


e la Camera di Commercio di Trieste. 


Atl ultima seduta della Camera di 
commercio di Trieste, fu letto un me- 
moria'e dell’ on. Combi in merito alia 


« direttissima » Trieste- Venezia, dove si 
legg» fra altro: 

e Da recentissime informazioni private 
pervenutemi, esiste: ebbs contro la nuc- 
va linea una nuova opposizione, una 
opposizione, dicesi, delle stesse ferrovie 
cnipteressate  all’attua'a traffico fea 
Tiieste, l’Austria e l’Italia! Sembra 
che una amministrazione ferroviaria ac- 
cagioni l’ sitra e viceversa d' ostacolare 
l'attuazione di treni celeri diretti sulla 
linea di Cervignano e, quale giustifics- 
zione, sembra venga dichiarato doversi 
prima decidere ia massima se il traffiso 
internazionale debba effsttuarsi ancora 
sulin vecchia, oppure sulla nuova linea 


aggiormente 


Ii sig. Guerra Mattia Toffolo con un 
discorso descrittiva, bello, occasionale, 
mise în rilievo i meriti di quella Bor- 
gata, l'idea e l'origine della fondazione 
dell’ anconetta e le varie cause per le 
quali non si potè terminaria che un 
trentennio dopo che ne furono gettate 


Tutto ciò piacque assai all'uditorio 
perchè fu tessuts una specie di storia. 

Vi furono insomma discorsi, brindisi 
evviva e la festa sì protrasse fiao al 
tramonto, e venne chiusa con la recita 
dei santo Rosaric nell’anconetta stessa 
la quale era cinta di archi verdeggianti 
da cui pendevano e splendevano diversi 
palloncini simmetricamente ed artisti» 


Una parola di lode zi promotori ed 
alle persone tutte cke contribuirono al 


Cinque persone in grave pericolo. — 
Jersera una delle solite zattere prove- 
nienti dalla Carnia sul fiumsa del Ta- 
gliamento con suvvi cinque persone, 
quando fu poco distante dal ponte della 
Delizia { Codroipo ) per la violenza delle 
acque incappò in un grosso masso con 
tale furza da sfasciarsi completamente 
sbalzando fra le onde verticose i cinque 
idando ai soccorso 
a stento furono salvati da certa morta 
e poscia curati o rifocilisti nell’ osteria 


Fuaebri solenni. — Ci rie:c3 carissimo 
tr:butare una lode meritata ad un uo- 
mo, come fu il signor Giovanni Battista 


Egli fu improvvisamente tolto all’ af- 
fetto dei suoi. La sua memoria sarà 
incancellabile 1n questi paesi ed anche 
lontani. Umile, operoso, caritatevole, di 
religione perfetta, lascia di sè la più 
larga e la più sincera eredità di‘stima 
e d’aifetto. Non fu un lavoto  proget- 
tato in Comune, che non fosse eseguito 
sotto la sua direzione; faceva anche da 
geometra. Conciliava, colla saggia sus 


All'accompagoamento funebre si no- 
tarono tutte ls autorità ed un seguito 


Ci addolorava, nel prcfondo del cuore 
che un'anima tanto eletta sia rapita 
troppo presto 8 ni, che eravamo a lui 
uniti neils più pura e cordiale stima 


La Congregazione di carità di Treppo 
Grande vivamente ringrazia il sig. Tea 
Giacomo, della elargizione di L.10, per 
onorare il defunto Ponta G. Batta. L'e- 
sempio venga imitato da tutti nella cer- 


Oggi dopo lunga e penosa malattia 


La moglie, i figli, le figlie, i generi, 
le nuore ed i nipoti ne danno il triste 


I funerali avranno luogo lunedì 13 


La presente serve come scusa per co- 
loro che involontariamente furono di- 
















e così, in causa a questi varii moti 
più o meno gluatific»ti, fl tempo pan 
senza che nulla venga concretato ed 
pubblico, ossia gl' interessi dei due Sta 
ne risultano gravemente damneggisi 
Codesto stato di core non pub'aè di 
ulteriormente durare. È 


il tratto della Meridionale austriaca 
Monfalcone per Gorizia sino a Corman 


tronco delle Reta Adristica italiana 
Cormons per Udine - Casarsa - Trevi 


cidenza diretta con quelli. del 
linea 6 precisamente ‘a Mestrè; 





paesi non abbiano a soffrire dal nuov 
stato di cose, mentre poi per i ra 
porti fra l’Austria e l'Italia e viceversi 
rispettivaménte per il traffico intern: 


Cervignano, » 
Valutate altre ragioni « favore dell 


urgenza: 


toccata di Nabresina. 


tosto in conformità. 


Mipistero. 


DA GORIZIA: 


tali da interessare la cittadinanza, 


signor Podestà, l'erogazione di cor, 


provocazioni e bulate da pagliacci. 


nostro maggior: consesso, le 


iosolute, la terribile condizione di par 
titi retrogradi od a noi avversi, fanno 
sì che la presente elezione assuma uo 
carattere di importanza eccezionale. 

La scelta del candidato sarà laboriosa 
e d fiicile è per la persona, e per ls 
carica di capitano’ proviaciale vacante. 
alia quala l’el:tto, probabilmente, sarà 
portato dalla Corona. Ma finora nov 
se ne sa nulla. Tutto è avvolto nel mi 
stro onell’incertezza. La Società po- 
litiea Unione se ne occupa: speriamo 
che si comprenda da tutti come questi 
eieziene deve affermare una volta di 
più e potestemente, clamorosamente 
l'italianità di questa città, già fatta 
prediletto bersaglio alle cariche dei 
nostri nemici più accerrimi. Onde bi- 
sogoa combattere a bandiera spiegata 
e franca, e tutti uniti. 

Lunadì avremo un’ interessante pro- 
cesso ; cioè quello contro gl’ imputati dei 
tumulti (?) dei 6 gonnain, in occasione dei 
Gomizio protesta tenuta al nostro Teatre 
di Società. Quei degni giovanotti saspi- 
rano ali'aureola del martirio politico. 
ma sono certo, che questa soddisfazione 
legittima non l'avranno; poichè coc 
ciò essi aumenterebbero la boria & 
quelli, i quali nulla trascurano per op- 
primerci e denigrarci. 


3 °°] commis ARIE DI SAL E 




























































« Nell'interesse dai paesi situati lung 





da un lato e per quelli esistenti sj 






sino a Mestre dall'altro, potrebbero ve 
nire introdotti opportuni treni in. coîr 





gruaro e Monfalcone, per modo che deri 










zionale dovrebbe prestarsi assolutamenti 
ed eclusivamente la ferrovia per oltra 





« direttissima » il memoriale propone d 


I, La Camera di commercio ed Indu 
stria di Trieste, considerato essere | 
esistente nuova liner ferroviaria fr 
Trieste e Mestre per la vis di Monfal. 
cone-Cervignano-S. Giorgio di Nogaro 
Portogruaro, non soltanto sensibilmentif 
più breve di quelle per oltre Cormons 
Udine-Casarsa- Treviso, ma — ové op 
potunamente riattata — anche la pii 
conveniente per i vicendevoli interess 
deli’ impero austro-ungarico da un lati 
e‘del regno d'Italia dall’ altro, nonché 
per il traffico internazionale in generali 
essa Camera si dichiara decisivamenti 
in favore della anzidetta nuova line; 
ed iuvita l’eccelso i. r. Governo di av. 
viare tosto, di comune accordo col regi; 
Governo italiano, tutte le necessari: 
pratiche presso le rispettive Società fer. 
rev.arie, affinchè, per il traffico inter. 
nazionale sia prescelta la nuova line) 
di Molfalcone Cervignano S. Giorgio dii 
Nogaro a preferenza di quella via di 
Cormons Udine - Treviso e vengano ini 
pari tempo introdolti sulla prima treni 
diretti da e per Trieste, transitando il 
stazione di Bivio-Duino ed evitando li 





1L La spettabile Deputazione di Bars 
è officiata di recare codesto deliberati 
sollecitamente a conoscenza. dell’ impe- 
riale Governo, pregandolo di provvedere 


Ii memoriale, per delibarazione delli 
Camera di. commercio, fu passato alli 
commissione ferroviaria, coll’ incarico 
però di provvedere all’ inoltro diretto al 


—P tt) + + fi 


Gorizia, 11. — Ieri sera; ‘il nostro 
consiglio comunale tenne seduta, con 
un pubblico troppo scarso: cosa deplo- 
revole tanto più, in quanto che gli og- 
getti posti all'ordine del giorno' erano 


Venne stabilito, su proposta dell’ on. 


8 favore dell’ istituenda Università ita- 
linna a Trieste; e queste era il puoto 
culminante della seduta, e tale, che 
avrebbe potuto dare occasione ad uns 
dimostrazione patriotica. da parte dei 
cittadini... se fossero stati presenti... 

Quest’ anno la politica vuole guastare 
le atlegrie del carnevale. Alcuni studenti 
sloveni pù o meno decentemente ca- 
muffati, vanno durante i corsi serali di 
maschere, emettendo qualche timido zi- 
vio, qualche frase provocante nel loro 
idioma all'indirizzo della nostra nazio- 
nalità, I nostri studenti e la nostra gio- 
ventù dovrebbero far in medo che quei 
messeri comprendessero ch'è giunta 
lora di finirla con le loro inconsulte 


Per il 27 corrente è indetta la ele- 
ziona di un membro alla Dieta provia- 
ciale per la città di Gorizia in gostitu- 
zione del rinunciatario co. Francesco 
Coronini. La posizione anormale del 
3 questieni 
scottanti imposte dal Governo e rimast* 
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Gropaca Cittadina 
Nuovi cavalieri. 

Apprendemmo con sentito compiaci- 
mento la nomina a cavaliere dell e- 
gregio signor Giovanni Merzagora Di- 
rettore della Banca di ‘Udine. 

Il cav. Marzagora trovasi fra noi da 
olire un decennio, come Direttore di 
quella Banca, alla quale diede uno svi- 
luppo ragguardevolissimo, . 

È nel lungo periodo, egli:andò sempre 
più confermando intorno a sè quella 
larga simpatia che gli meritano il tratto 
cortese ed aperto le doti dell'animo 
‘gentile e l’acutezza del prontissimo 
ingegao. 3 

Il dott. Francesco Siringari emerito 
giudice di Tribunale venne pure creato 
cavaliera. Congratulazioni. 

ì 


Gli stadenti del Liceo 


si sono pur iscritti quali soci nella 
Dante Alighieri — da quanto sappiamo, 
ma le schede non furono ancor conse- 
gnate al Comitato. 


Sottoserizione per la difesa 
della nazionalità italiana 
fuori del Regno. 


Schede sottoscritte e somme versate 
dai collettori alla Società Dante Ali- 
ghieri ( Comitato di Udine): 

Agenzia e filanda Giacomelli in Udine dot 
toscrittori 65 ) lire 18.90 — Conti Luigi di U- 
dine ( sottoscr. 34 ) lire 15 25 — Fratelli Bel- 
trame di Udino ( sottosor. 33 ) lire 21.95 — Co- 
sattini Earico di Udine { sottoser, 8 ) lire d — 
Capo Stazione principale di Udina 1 sottoser, 
24) lire 10,0 — Ditta Girardi o Nimls di Udi- 
ne e 6 operai della sua fabbrica, lire 2.€0 — 
Dicisnetto operai della ditta @. Muzzati Magl- 
suris è C. di Urline, lira 5.85 — Fablani prof. 
Guido di Milano ( Corriere delle Maestre, 0- 
mettino e Donnina } lire 10.— 

Totale : sottoscrittori 659 per lire 535,22, 


{ Continua.) 


Sca reerazione. 


Quel Postregna Andrea di Postregna 
che era stato arrestato sabato mattina 
per aver tirato un colpo di revolver in 
via Giovanni d' Udine fu posto in li- 
bertà. 


AI Collegio Uecelils, 


Sabato sera ebba luogo il secondo 
trattenimento drammatico delle brave 
allieve dell’ Uccellis, 

.La commedia. Mammina il monologo 
La, grammatica ed i confetti di Mimì 
ebbero una accuratissima e spigliata in- 
terpretazione per parte di tutte le brave 
allieve. 

Il lieto trattenimento venne chiuso 
con una commedia in tedesco, nella 
quale le recitanti meravigliarono per 
la facilità e giustezza di dizione nel 
parlare il difficile idioma del setten- 
trione. 

Il pubblico elegantissimo, che atfol- 
lava la sala, si divertì mezzo mondo e 
fu largo di vivi e ben meritati applausi 
alle improvvisate ed intelligenti artiste, 

Questa sera ha luogo l’ultimo trat- 
tenimento. 


Trasferimento. 


Marpillero vice isvettore di pubblica 
sicurezza a Vicenza è trasferito a Udine. 


Ì 
Falllimentl, | 
| 


Sopra istanza della Ditta Achille 
Garbagnati di Monza, creditore di lire 
1128.38; it Tribunale nostro pronun- 
ciava venerdì sentenza di fallimento 
contro Gasparini Domenico fu Giacomo 
negoziante di mamfatture in Buia. 

Giudici Delegati, avv. Michelangelo 
Dall' Oglio; curatore provvisorio, avv. | 
Emilio Driussi ; 27 corr. prima riunione 
dei creditori; 6 marzo chiusura del 
processo verbale di verifica dei crediti. | 

1l Gasparini chiude così dolorosamente » 
la sua lunga carriera di quarantaciaque 
anni di onesto commercio, Egli aveva 
propesto ai creditori, con circolare 26 
genna'o, il 30 per cento, avvertendo i 
che i suni conti presentavano in attivo 
lire 1418521; in passivo lire 20 ‘81.99 
e quiadi uno sbilancio di lire 9096.08. 

Il Gasparini accusa del proprio dis- 
sesto una serie di sventure, fra le quali 
uns grave incurabile malattia di suo 
figlio. 

Una litania di feriti. 


AI nostro Ospedala furono medicati : 
Pizzioi Ettore di Luigi d'anni 12 per 
distorsione accidentale del dito mignolo 
della mano destra, guaribile in 7 giorni; 
Pareti Cesare d'anni 6 per ferita alla - 
fronte, guaribile in 8 giorni; i 
Abrami Angelo di Pietro d'anni 24, 
per ferita sl parietale destro guaribile , 
in 8 giorni; È a 
Guido Vaccaroni di Falice per acci- 
dentale ferita iacero-contusa all’ indice 
della mano destra guaribile in 10 giorni; 
Luciano Pastricello fa Modoti d'anni 
23 per taglio accidentale al pollice ed 
all'indice della mano sinistra guaribile 
in giorni cinque; ; 
Pietro Dal Bon di Pietro d'anni 17 
da Udine per accidentale ferita lacero 
contusa al mento guaribile in otto; 
giorni. so 
KRAPFEN. 
Alla Pasticceria Dorta e Comp. in 
Mercatovecchio, trovansi tutti i giorni 
Rrapfen caldi. 
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Le nuova Farmacia 
«San Giorgle:, 

Abbiamo annunciato sabato l'aper- 
tura, per oggi, della nuova farmacia 
San Giorgio, in Piazza Garibaldi. 

L'imagine dei Santo campeggia sullo 
scudo posto all'angolo, dipinta nello 
Stabilimento della D.tta Angelo Porrino 
di Torino; scudo il quale fa parto della 
Insegna, pure dipinta — su disegno 
dell’ingegnere Enrico Cudugnello — , 
nello stabilimento Torinese. Ed è, que- 
sta, una fra le insegne più ben riuscite | 
che adornino la nostra città. Ls rende 
più attraente un grazioso artistico fa- 
nale posto sotto lo scudo, disegnato dal 
nostro Masutti e lavorato dal bravo 
Giuseppe Calligaris, che sa l'arte di : 
foggiare il ferro nelle più eleganti e 
svariate forme, 

L’interno della farmacia corrisponde 
Ri due bei lavori che formano, di fuori, 
l'attenzione nostra. Un ambiente ar- 
monico in tutte le sue parti, un vero 
salottino di severa eleganza. Il soffitto 
e le pareti furono dipinte dai pittori 
Conti Domerico e figlio: le pareti in 
azzurro a fregi d’oro; il soflitto, in 
una cilestrina chiara uniforme, con Ì:- 
stello dorato all'ingiro e fregi dorati 
agli angoli e uno stupendo rosone cen- 
trale, Da questo pende un artistico 
lampadario a tre fiamme, in bronzo 
dorato : lampadario che armonizza per- 
fettamente e coi fregi dei soffitto e con 
lo stile delta mobiglia. 

Questa esce dalla premiata officina 
di Giovanni Sello. E' in legno noce 
tirato a cera. Disegno e pregievoli in- 
tagli sono opera dì un figlio del Sello, 
dieciottenne : e si deve dire ,davanti a : 
così bel saggio, che questo giovane al- 
lievo della Scuole d’arti e mestieri 
cittadina, è una bella promesza e non 
tarderà di giungere a ottimo porto, 
continuando nello studio e nel lavoro 
con l'affetto sinora postovi. Lo stile ! 
delie scansie, del banco, dei tavoli è 
bene intonato con l'ambiente : serio ed | 
elegante; ed è ammirevole ia varietà | 
degii ornati, diversificanti uno dal-| 
l'altro, senza per nulla offendere la ' 
gradevole armonia dell’ insieme. Il Sello 
ha spiegato vera ricchezza di fantasi 
nella invenzione di tutti quei graziosi | 
oroamenti, congiunta a retto senso 
artistico. 

Anche nelle bilancio — uscite dalla 
officina di Giuseppe Schiavi — vollero ! 
i proprietari delia farmacia che ci fosse ; 
l’impronta dell’arte. Ne ideò alcune ' 
parti lo scultore Gigi De Pauli, e la ' 
officina dello Schiavi attuò con amore | 


| 


—— — emme nn. 





intelligente il suo disegno. 

Alle pareti, poi, vedemmo appesi i 
diplomi che si è meritato il signor 
Pascolini cul suo amaro- china, a Di- 
gione, a Torino, a Roma: bellissimo 
quello di ‘Torino: un capolavoro del 
genere, che costringe all' ammirazione 
chiunque abbia anche 11 menomo senso 
'arte. 


Sabato sera, il signor Plinio Zuliani 
volle dare un seguo di aggradimento 
agli ideatori ed esecutori di così ben 
riuscito lavoro: e li chiamò ad una 
bicchierata, nella farmacia stessa, dove 
convennero e l'ingegnere Cudugnello e 
e il giovane pittore Conti ed il Selllo 
padre e figlio e il Giuseppe Schiavi e 
il Calligaris ; e volle che pur noi della 
Stampa fossimo partecipi della genial 
festiciuola. Così artisti, proprietari della 
farmacia e qualche loro amico e gior- 
nalisti — oltre una ventina di poi pas- 
sammo lietamente alcune ore, chie- 
dendo.... a eccellenti bottiglie il farmaco 
per ristorare lo spirito e il corpo ! Non 
minore efficacia auguriamo che pos- 
sano, dai farmachi veri posanti nei 
barattoli allineati entro le vetrine ele- 
gant e mei cassetti scolpiti, trarre 
quanti ricorreranno alla nuova farmacia; 
non minore efficacia di quella che nor 
ritraemmo dal... farmachi preziosi con 
siguorile larghezza imbanditici dal sor- 
ridente amico Plinio Zuliani. 

Cani che mordono 
e proprietari in contravvenzione. 

Fu dichiarato in contravvenzione 
Pietro Bullioni dei casali di Santa Ca- 
teriaa perchè lasciava vagare senza 
museruola e incustodito il proprio cane, 
u quale addeatò la gamba destra di 
certo Sporeni. 

£I cambio, 

Il prezzo del cambio pei certificati 
di pagamento di dazi doganali è fissato 
per il giorno 12 febbraio a L. 

It prezzo del cambio che appliche- 
ranuo le dogane nella settimana dal 6 
al 13 febbraio per i daziati non superiori 
dagabili in biglietti, è fissato 





in L. 107. 

su rinvenuto 
e venne depositato presso i Municipio 
di Udine un porta-fogli contenente de- 


* naro ed un biglietto del Monte di Udine, 


cerso delle monete. 


Fiorini 22475 Marchi 132.25 
Napoleoni 21.45 Sterline 27.— 





POLVERE DA CACCIA 


arim, cartucce ed articoli per caccìatori, si 
vende 4 prezzo di fabbrica presso il sottoscritto, 
quale sisssume pore riparazioni d'armi, 
BSpeetalità <Carburo» «Caglio s Co- 
iovante» por Burro e Formaggio, qualità ex- 
tradina. 

KLLERO ALESSANDRO, Camblovalute, R, Pri= 
Vauva speciale, piazza V. E, — Udine. 













Carnevale. 


Festa del fiori. — Finalmente... coco 
giunta la gramlo giornata... o per me- 


glio dire... la magica notte... nella quale 


il nostro Teatro Minerva... sarà trasfor- 


mato in... un Eden di delizie... 
L'ultima ora della pazza gioia... sta 


per scoccare... e chi vuol godere. . d’ un 
‘ sorriso delia vita spensierata del carno= 


vale.. non manchi al lieto convegno, 


SI balla, si balla! — La ultima notte 


di ballo del Club serate di famiglia, 
sabato, riuscì benone; i veglioni di 


jernotte, benonissimo dappertutto. E 
quasi non bastassero le sette od atto 


sale aperte ai balli pubblici nel Co- 
mune, fra in città e suburbio, si bal- 
lava nelie osterie, si baliava magari per 
istrada.... Una frenesia o... frenosi che 
si voglia dirla! 


Memoriale dai privati. 


pale. Bollettino setti- 
febbraio 1899, 











Nascite. . 
Nati vivi maschi 8 femmine 7 
» morti >» if » i 


» » » _ 
Erposl) Totale n. 16. 
Pubblicazioni di Matrimonso. 
Ginseppe Carlini fabbro meccanico con Giu- 
ditta Pittaro casalinga — Giacomo Pellizzari 
oste con Maria del Gobbo casalinga — Sedrino 
Quaine fornacisio con Angela Alba setainola 
— Paolo Ebrenbaum negoziante con Olga Iac- 
chia civile — Giacomo Agosto facchino cen 
Maddalena Giacomozzi serva — Carlo Cremese 
fornaio con Antonia Coss casalinga. 
Matrimoni. 
Leonardo Rabassi sarto con Anna Toffolutti 


1 teasitrice — Domenico Chiarandini muratore 


con Abgels Pegoraro casalinga — Glovaunt 
Scialino conciapelli con Maria Disnan contadina 


| = Pietro Metua i&dorator6 con Lucia Nassi- 


vera casalinga — Luigi Segatti calzolaio con 
Rosa Gorizizzo contadina — Carlo Milani pos- 
sidente con Angela Turco agiuta — Luigi Ze- 
narolla agricoltore con Maria Zeuaroita conta- 
dina — Giuseppe Amedeo Bertuzzi impiegato 
giudiz. con irene Lobero ssrta — Antonio Mo- 
schioni tiutore con Veronica Fontana cameriera 
— Olivo Mondini tipografo con Mira Marcozzi 
— Antonio Ledolo segret, com. con Maria 
Pinno casa:ioga — Virgivio di Benedetto car- 
redore con Lucia Franzolini setaiuola — Giu- 
seppa Cantceni fornaio con Italia Farsinato se- 
taiuola — Giovanni Ds Giudici agente di cei- 
mercio con lla Campus sarta — Amilcare Ga- 
sparini negosiante con Aogela Vendramini sarta. 
Morti a domicilio. 

Elisabetta De Rubeis fu Gio, Batta d'anni 
76 agiata — Francesca Mentorisi di Leonardo 
di mesi 1 =» Giacomo Tritun di giorni 2li— 
Maria Occhialini di Apgelo d'anni 12 scolaro 
— Domenico Pinzani di Zaccaria d'voni li 
fabbro — Maria Mestroni-Rizzi fu Francesco 
d'anni 68 contadina — Giovanni Simeoni fa 
Nicolò d'anni 77 conciapelli — Guerrino Ro- 
iatti di Giuseppe d'anni 1 — Attilio Plesson di 
Pietro di giorni 5. 

Morti nell' Ospitale civile. 

Caterina Galinzzi Venturini fu Giuseppe 
d'anni 35 contadina — Romano Comuzzi di 
Giovanni d'anni 3 e mesi 6, 
o Totale n. il 
dei quali 2 non appart. al comune di Ul'ne. 


LOTTO 
Estrazione del ll febbraio 


Venezia 19 — 71 — 48 — 0 — 49 
Bari 14 — 35 — 49 — 19 — 33 
Firenze 25 — 90 —- 27 — 81— & 
Milano 34 — 70 — 61 — 43 — 24 
Napoli 15 — BY —- 47 — 80— 12 
Palermo 51 — 31 — 77 — 68 — 89 
Roma 41 — 61 — 56 — 66 — 88 
Torino 41 — 22 —14— 4— 42 








CORRIERE GIUDIZIARIO. 


TRIBUNALE DI UDINE. 

Per abuso di mezzi di correzione. — 
Quirino Martiniano di Valentino d’apni 
27, fornaio da Colloredo di Moltslbsno, 
imputato di abuso di mezzi di corre- 
zione e lesioni a danno del suo dipen- 
dente Bisaro Pietro d'anni 15, fu con- 
dannato ad un mese di d:tenzione. 


Per truffa. — Buttolo Aatonio d’ anni 
22 da Resia, imputato di truffa a danno 
dell’ostessa Maria Da Giorgio, fu con- 
dannato a giorni 3 di reclusione e 30 
lire di ammenda. Il Buttolo era in car- 
cere dal 5 gennaio p. p. 


TRIBUNALE DI TRIESTE. 


Dibattimento prorogato. — La sera del 
10 decembre, si trovavano a bere, nel- 
l'osteria di Giuseppe Luksetich, in Ab- 
bazia, Augusto Fratti, di 25 anni, da 
Sinigaglia, Alberto Lesava, d'anni 27, 
da Pieve di Cadore, muratori, e Pietro 
Toffoli, d' anni 17, terrazziere, da Spi- 
limbergo. A un certo punto, il Fratti 
commise un atto indecante, per cui gli 
altri avventori lo misero alla porta. I 
suoi compagni lo seguirono e tutti e 
tre attesero sulla via che uscisse qual- 
cuno di coloro che avevano espulso il 
Fratti. Uscirono primi. Giovanni Bob:k 
e Francesco Plovel. I tre giovani lan- 
ciarono contro di loro alcune picire e, 
siccome quelli reagirono, uno di:essi 
esplose contro-un--colpo -di ri 
che' ferì ìl Bobek al piede sinistro; Non 
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fu possibile scoprire chi avesse fatto 
fuoco ; perciò tutti e tre furono arre- 
stati e posti in accusa per crimine di 
grave lesione corporale. 

IH dibattimento in loro confrento da- 
vers aver luogo venerdì mattina, ma 
essendochè alcuni testi importanti non 
si presentarono, fu proregato. 


Dote sarebbe cadoto il pallone di Andrés, 


Monastyrschin, proprietario di mi- 
niere d’oro, ricevette una lettera an- 
nunciante che alcuni Tungusi (tribù 
della Siberia settentrionale ) comunica- 
rogo al capo della polizia in data del 
15 gennaio che il 7 gennaio, fra Komo 
e Sit, nella circoscrizione del Janassei, 
a 150 verste dai giacimenti auriferi, ap- 
parterenti alla signora Savoin, trova- 
rono ura specie di capanna formata di 
stolfa e cordami, rassomigliante sd un 
pallone; e non lurgi trovarono tre ca- 
daveri umani, di cui uno colla testa 
rotta. All’interno alcuni strumenti sco- 
nosciuti. 

1 Tungusi ed il capo della poli 
sono partiti per fare investigazioni. Sup- 
ponesi che sia il pallone di Andréa. 

— Il fratello di André» ha dichia- 
reto al reporter del giornale di Mainice 
Tidningens che non credeva vera ja 
notizia giunta da Kransjar:k, perchè è 
paese abitato, perciò è 1mpossibile cre- 
dere che il pallone coi tre cadaveri 
non fosse stato trovato durante 18 mesi. 
Inoltre il pallons e i tre cadaveri in 
un disastro causato da un uragano non 
si sarebbero potuti trovare alio stesso 


posto. 


Notizie telografiche. 
La morte del Principe Carlo Bonaparte, 


Roma, 12. ! Principe Carlo Bora- 
parte, ultimo discendente del ramo ro- 
mano, primogenito dei Napoleonidi, è 
merto stanotte dopo una lunga malattia. 
Era apnena sessantenne, essendo nato 
nel 1839. : 

R:cevette prima di morire i conforti 
religiosi dal Parroco di San Bernardo. 

Egli lascia due figlie : donna Maria di 
29 anni, sposata nel 189! al tenente di 
fanteria Eurico Gotti e donna Eugenia 
di anni 27, sposata tre mesi fa al prin- 
cipe della Moscova, discendente dal ce- 
lebre maresciallo Ney. 

L’ aristocrazia romana e straniera af- 
fluisce al viliino del principe a Porta 
Salaria per iscriversi nell’ albo. 

Il conte Giannotti recò alla famiglia 
le condoglianze dei Sovrani. 


Un agente di polizia ferito dagli anarchici. 

Parigi, 12. Stanotte una banda di 
asarchici che aveva assistito ad un 
mesting presieduto dal noto anarchico 
Sebastiano Faure, assaliva l'agente di 
pohzia Humbert in via Laftitte, strag- 
pandogl: il cappotto, togliendoli la seia- 
bola e farendolo con un colpo di re- 
volver alla coscia. 

Accorsero subito altri agenti, ma gli 
anarchici riuscirono a scappare. 


Un’aceidente ferroviario. 


Parigg. 12. A Saint - Quentin dus 
treni, diretti entrambi a Parigi, a breve 
intervallo i’ uno dati’ altro, si sone ur- 
tati e tamponati, entro la stazione. 

Si conteno fivora 35 feriti. tra cui 
uno gravemente, il capitano Charpan- 
tier, che ha avuto la gamba sinistra 
rotta, 














Lusi Monttcco, gerente resnonsatile. 


AFFANNO 


Preg. Sie, CARLO ARNALDIE 

Foro Bonaparte 35 - Milano. 

HH suo Liquore Antiasmatico Ar- 

maldî per quante volte lo adopera:, lo trovai 

sesmpre di uva incontestabie efficacia nei- 

l'asma bronehiale cronico e nervose 

al puntò che nessun altro speeiti:o, a me 

parere, prò arrivario. Me no spedisca contro 

assegno altre due bottiglie per farne provare 
il bsneficio ad un altro mio cliente. 

ALFONSO CARUSI Medico-Chirurga 
Pollutri (Chieti). 





Zi cares) ALL'ELEGANZA 


| per la stagione del Carnovale 


Trovasi ricchissimo assortimento STOFFE 





Si noleggiano eleganti DOMI NÒ da Si. 
gnora e da Uomo, in raso finissimo, a prezzo 


Ida Pasquotti - Fabris 


fe 

# o ira cn © 

#7 

dic: 5 

> per toîlettes da sera. 
iO) 

9 
5 

i | convenientissimi. 

HI 


UDINE 


AVLALFAAVALACAALAR 
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STABILIMENTO 


Ditta LUIGI ZANNONI 





PIANOFORTI 


secondo i migliori e più recenti sistemi 
francesi e tedeschi 








deposito, noleggio e cambio 
di 


Pianoforti, Pianini 
ORGANI ED ARMONIUM 








* RAPPRESENTANZA _, 
delle primarie: fabbriche: estero 








RIPARAZIONI! 
Vengono eseguite cella massi dita ® 


‘precisione. i 
ACCORDATURE 
Lavoro sollecito e ‘Gardditto 


Prezzi limitatissimi 















FERRO - CHINA BISLERI 


L'uso di questo lî- talete 

ì quore è ormai diven- 

i fato una necessità pei 

nervosi, gli anemici, î . 

deboli di stomaco. 
Il chiarissimo Prof. 

VANNI della R. U. 

niversità di Modena, 

scrive: «Ebbi più vol- 

«te occasione di esperi i 

« FERRO - CHINA - BISLERT 6'ne 

aconstatai notevoli vantaggi 

« liquore eupelileo e tonico. è 














ACQUA DI NOCERA UMB 
( Sorgente Angelica ) 
| Raccomandala da centinai. 


gs 
stati medici come la migliore fà l' 
acque da tavola. 


F. BISLERI-& C.MiLi 















Ii sottescritto avverte chiù 
avere interesse che, venne 
Società Fenili e Calamari; 
Cartiera- Udine- Basaldella, echi 
desims, fino del Lo corr., venne 
esclusivamente dallo stesso e che 
continuerà sotto il di lui nome sol! 

Dessonulla ometterà per servire. 
puntabilmente Îa sua clientela: 
lo passato. + 

Nel mentre prega d'’indirià; 
corrispondenze al solo nome:del 
Pasquale Fenili premiala Cartiera 
delie (Udine) non riconoscerà 
pagamento che non sia fatto 
rettamente. o 

Udine, 5 gezuzio 1899, 












Memorandu 


Knserzioni. 
iooli comunicati 


nunzi da pubblici 
dersicon l'Ammin 
antecipalo, 


è 








— Mio zio prendeva delle Pastiglie Gdraudel per combattere la 
sua bronchite. — Crò gli riusciva a meraviglia e stava per gua- 
rire; quand ecco che d'un tratto muore. 

— È stata la malattia ad avere il sopravvento ? 

— Niente alfntto; ma è stato schiacciato da un antomobile, 


Hvitare con erra le lmitazioni. 
In UDINE presso : Giacomo Commessalti — Luigi Co- 
melli — Angelo Fabris, farmacisti — Francesco Minisini 
Negoziante. 











MAGNETISMO E IPNOTISMO 


AVVISO INTERESSANTE 
La Sonnambula-GIOVANNINA dà tutti i giorni consulti per malattie 


ee 
Li 
È 
È 
e 
È e per affari ed interessi particolari su cui si desideri avere consigli che 
possano dare dei buoni risultati; oppure circa la maniera nella quale la 
® persona interessata deve contenersi in qualunque affare particolare, come 
$$ pure per commercio, ricerche, viaggi, impieghi, schiarimenti ed altro che 
$$ si possa desiderare di conoscere. 

8 I Signori che desiderano consultare per corrispondenza tanto dall’ I- 
wi talia che, dall’ Estero, scriveranno le domande principali che li interessano 
Pa ed invieranno Hire & dentro lettera raccomandata. Dirigersi a Cesare 
» 1° Amico Via Pescheria Vecchia N. 14 p. 1.°, Bologna. 








Prof. PIETRO D'AMICO Direttore responsabile e Proprietario, 


SDIIP I TIIIICSIITONITITITOPIIGICOTICILIVIGP TOTI DE 


La sottoscritta si -pregia avvisare 
la distinta numerosa clientela, che in 
questi giorni ha riaperto il deposito 
fuori Porta Venezia (Stallo Stampetta) 
fornito di eccellenti vini a prezzi di 
tutta convenienza. 


Cantina Sociale di Stra 


Non più 


ASHA 


all'istante stoss0, 


‘98 
sè 
. 








SI MEDIO nelle 
coll'uso delle E x 

at RO e 
Pasto don Più PIÙ T 


Vendesi in tutto le Farmacie del Reg 
<'Concessionari» Clemente Bonavis e Figlio- Bol 




















Kicomponse: Cento mula franchi. 
Meduglio d'argento, d'oro è 
puori concorso. ludicazi»na gra- 
tis n franco, - Serivere al Det: 
CLEKY a Marsiglia (Francia). 








Vendesi all'ingrosso presso la furmacia 
FABRIS = UDINE. 





Mera viglioso Balsamo 


Med. 


Ù 


© 
(I 
9 
3 
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@E del capitano G. B. SASIA 





Gand 1889 Med. d’ Argento Parigi” de 
Bologna - PER SOLO USO ESton - Bologna 


che guarisce qualunque piaga, ferita 
Iti altri mali esterni ribelli ad ogni 
stati dei Signori Medici ed Ospedali. 
inngere cent. 75 per spese di pacco 


Unico e porteatoso farmaco, 
bruciati flemmone vespaio 
altra i came Jo provano cli 
Prezzo di ogni scattola L. 1,25 ag 
postale ed'imbullaggio. 








—_____ctb 0 @ 


Polveri Febbrifughe del Capifano 
C. B. Sasia 


Guarisconn qualunque felibre, anche le più ostinate, Prezzo di una 
scatola L' 5 — cura completa — aggiun gere cent. 75 per ogni ordina- 
zione, 

» Queste specialità sone preparate da un distinto Chimico farmacista a 
$$ norma della Legge Sanitaria, Si vendono nelle principali Farmacie, Dietro 
richiesta si spediscono gretia gli attestati dei guariti, Per le ordinazioni 
dirigersi Ditta Capitano C. B. Sasia Via Sto. Stofano N. 92 Bologaa — 





SERE ABAABVVENMRBRENFAREX 
ssoegumiatmtanione:: MILILICI MI MICICICICICICI MAI 


® Italia, — 
Vendita in Udine presso la Farmacia Bissioli, 


di TÀ 

Per le inserzioni in terza e 
quarta pagina conviene pagare 
antecipato. 


se 









$ dall'estero, si ricevane qeatuatiancito par lì nostra Giornale prosis | uffoto- priavipsle di Patbliettà À. saiz Ri è 
Î San Pale, 11 — Roma Via di Pietra 91 — GENOVA Piazza FOMtane Marase — PARIGI -f6' Res Perdogiat. | 
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Aveva Fibnedia è ziane pena 
“è siuava cnUra la 






PRESSO TUTTE LE FARMACIE 
E DAI PREPARATORI 





OPUSCOLO . 


INFL LUENZA 


sa li e giudizio dei Medici 





Sl GUIDA DELLA 
docs iui to dalle e premiate PILLOLE di SALUTE. 


CGREGSOTINA pori. 


si perche di gran lunga superfori a tutti gl'indigesti 


e dispus osi preparati di catrame 



















SILCCLIRILLELA 
MALATTIE 


Pe 


6 
s 

0 “BLaTonA co è 
È POLUZIONE Ò 
4 IMPOTENZA V 


9 Cura radicale coi succhi organici del Labo- 
6 ratorio Sequardiano del dott. Moretti, via To- 


6 rino 21, Milano — Chiedere gli opuscoli: 


x ii i 





38 gle lele de de Re de le fede e e dt eee dec 
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DIRI EEE SEIENESZ EEE SE EEEEE. + RIE, FER 
srt Lezioni : di Pianoforte 
Composizione: :60: Estetica Musicale 
nonchè di 
Lingua Todesca ed Italiana 
Maestro: ‘docente : Pietro de Carina 
Recapito : Casta nuovo 


Solamente la 


LOZIONE PERUVIARA 


Preparata da ZEMPT PR 
Impedisce la calvizia, conserva, sviluppa e dà vigore 
AI CAPELLI E BARBA 


Quest'argua è composta di sol 

Non solo fortifica i capelli, li f crescere è li come propoli 

sent mu quando previene è ferma Ia caduta, distrogge la forfora 

dunito contermporanesmente forza ai capelli. "Questo prodotto noni Ì 

vo con altri che si emerciano,i quali la pator I 

le sosttaze di cui si compongono, danneggiano i à, 

sandove la scolorazione e la caduta. 

Attestato 















li vegetali, essenzialmente 





Istruzione soda, ton metodi assolutamente 
rastonali, singolarmente conformati alla varia 
indole èd agli spociali intenti degli allievi e 


Signor Zempt, dello 
Quando distorss iD-N io Nepoli, bo comparate. nel. vostro allieve. 
ttiglia mi 
è come bo conosciuto con piacere le tirti di detta Lotione, a irgerazoni pubblica ed Beam in Jtstte di ft 


quale non solo ba impedito ai capell: di cadere 
tolto le irvitazioni sul lle che con altre pi 


ott. nuto è siecome desi in America 
parato per il momento ‘poliieneo 
mio domicilio. firmato; 

Diverte centinaia di attestati che ne qooseriame, sono la 
più evidente dell'efficacia Bi desta Lozione 


ZEMPT FREÉRES 


Profumieri Chimico! 


Traastone: di documenti e libri. 


TOSO dott; EDOARDO 
Chirurgo Dentista 
tua Via PaolojSaroi.N.0 31 "8 
SITI EA a 





5 "Galleria Principe di Napoli . 
34 Via Calabritto—Napoli 
Sì vende a Lire 1,50, 3 e bla Lottoria 
Por.anedizione is nrovinzia sentesiazi 80 

















È USCITO IL PRIMO NumERO 


vESPOSIZIONE è 
€ UNIVERSALE 


> ILLUSTRATA « |x PARIGI 


ia 

La, Dari in modo conciso, mi 

del sapere unto; sj n 
Î gli 
ira e delle belle arti; in- 
e nivale e dell'arte militare; farà la storia docu- 
durante it secolo. 
ta du un grappo di scrittori specialisti, 
no parlare alla moftitudine, si rivolge a tutti; tanto a quelli: 
urigi nel Die conte n quei che saranno trattenuti lontano dalla 































una rivista, 0, pier mezzlio dire, una ENCICLOPEDIA DEL 
i compiti im tatti i 
nza pretese, Gi 


































letterati e prof: 
che pensano di 
feste che si tar: 
5 di #4 



























chi si associa all'opera completa ciro | febbraio riceverà IN poxo: 


Associazione ai primi 10 numeri 
* L'Esposizione Universale del 1889 a Parigi » | 


Î — Lire 5 Lire ci 


i Associazione all'opera completi 

in 60 numeri con copertina - 
Ri I Il PRIMO NUMERO, oltre a numerose e interessanti incisioni, conterrà una grande d 
tavola fuori testo, del formato di centimetri 120 x 49, rappresentante il 


Panorama dell'Esposizione a volo d' uccello. 


DIRIGERE COMMISSIONI B VAGLIA AI FRATELLI TREYVSS, EDITORI, IN NILANO, VIA PALERMO, È; R GALLEBIA VITTORIO EMANCELE, Hd E SG 














in-4 di 320 pag.. ri illustrato. è gere Una Lira per le spese d'affrancazione) 





Un vol. 




























